
Camera di Commercio di Verona

Comitato per l’imprenditorialità femminile

Bando di concorso
per la selezione di 10 donne aspiranti imprenditrici – 

over 45

La Camera di Commercio di Verona, in collaborazione con il Comitato per l’imprenditorialità femminile, indice 
un concorso per la selezione di 10 donne, residenti in provincia di Verona, di età non inferiore a 45 anni, che 
intendano avviare una nuova attività di impresa.
Le 10 donne che verranno selezionate potranno:
- partecipare ad attività formative in materia di gestione di impresa;
- fruire di servizi gratuiti di assistenza e consulenza finalizzati alla redazione del business plan; 
- fruire di servizi di tutoraggio in fase di avvio dell’attività;
- beneficiare della concessione di un contributo di importo non superiore a 10.000,00 euro.

Art. 1  Obiettivo L’iniziativa ha come obiettivo la promozione e la creazione di nuove 
imprese femminili nella provincia di Verona, mediante il sostegno che 
verrà  offerto  alle  aspiranti  imprenditrici  nella  predisposizione  e 
realizzazione del business plan, in termini di assistenza e in termini 
economici.

Art. 2  Destinatari 10 donne, residenti in provincia di Verona, di età uguale o superiore a 
45 anni e con una forte motivazione a mettersi in proprio. 

Art. 3  Formazione L’attività formativa  di almeno 80 ore di aula (prevista nel periodo 
settembre-novembre 2005),  consisterà in un supporto metodologico 
su:
• definizione e autovalutazione dell’idea imprenditoriale
• elaborazione e redazione di un “business plan”
• analisi del mercato e della concorrenza 
• piano di marketing 
• valutazione economico-finanziaria
• obblighi di legge e aspetti fiscali 
• lavoro autonomo e lavoro dipendente

A  ciascuna  delle  partecipanti  verranno  consegnate  dispense  e 
materiale informativo sugli argomenti trattati.

Art. 4  Assistenza e
consulenza personalizzata Le  partecipanti  beneficeranno  di  servizi  di  assistenza  tecnica  e  di 

consulenza finalizzati alla redazione del business plan (mediamente 8 
ore a testa). Questa fase sarà caratterizzata da sessioni operative di 
controllo  sullo  stato  di  avanzamento  dei  singoli  progetti  e  da  un 
monitoraggio  costante  garantito  dal  tutor  e  dagli  esperti  che 



erogheranno la consulenza specialistica. Ci sarà un unico Tutor per 
tutti i partecipanti al progetto. 

Art. 5  Concessione del contributo Le partecipanti potranno beneficiare di un contributo a fondo perduto 
di importo pari a 10.000,00 Euro.
La concessione del  contributo sarà subordinata ad una valutazione 
finale positiva dell’idea di impresa e delle capacità imprenditoriali da 
parte  di  una  commissione  nominata  con  determinazione  del 
Segretario  Generale  e  composta  da:  un  dirigente  della  Camera  di 
Commercio con funzioni di presidente, un componente del Comitato 
Imprenditoria femminile, un funzionario dell’Azienda Speciale Verona 
Innovazione ed eventualmente un esperto. 
Il contributo non potrà essere concesso a chi non ha partecipato ad 
almeno l’80% dell’attività di formazione.
L’erogazione  del  contributo  potrà  avvenire  solo  dopo  l’avvio 
dell’attività di impresa che sarà comprovato, per le imprese individuali, 
dall’iscrizione al  Registro delle Imprese di  Verona e per  le  società 
dalla denuncia di inizio attività. 
L’avvio  dell’attività  dovrà  avvenire,  a  pena  di  decadenza  dal 
contributo,  entro  due  anni  solari  dalla  concessione  del  contributo 
medesimo.
Il contributo erogabile alla singola impresa sarà pari, nel massimo a 
Euro 10.000,00  e non potrà in ogni caso superare il 50% delle spese 
ammissibili ed effettivamente documentate.
Saranno ammissibili a contributo esclusivamente le spese relative ad 
attrezzature  e  ad  altri  beni  materiali  ed  immateriali  ad  utilità 
pluriennale. Sono ammissibili a contributo anche le spese per servizi 
di consulenza a patto che non si tratti di servizi continuativi o periodici 
o di servizi connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa, 
come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza 
legale e le spese di pubblicità. I beni e le attrezzature devono essere 
direttamente  collegati  al  ciclo  produttivo,  nuovi  di  fabbrica,  a 
condizione  che  non  siano  stati  oggetto  di  precedenti  agevolazioni 
pubbliche.
Non sono ammissibili le spese:

− sostenute  anteriormente  alla  data  del  provvedimento  di 
ammissione alle agevolazioni;

− relative all’acquisto di terreni
− relative  alla  costruzione,  ristrutturazione  e  acquisto,  anche 

mediante locazione finanziaria, di immobili;
− relative al pagamento di stipendi e salari
− di funzionamento
− relative all’acquisto di mezzi di trasporto targati.

Il  contributo  alle  neo  imprese  sarà  concesso  in  conformità  con  il 
regime  “de minimis” ai sensi del Regolamento CE n.69/2001 del 12 
gennaio  2001  (Regolamento  della  Commissione  relativo 
all’applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  trattato  CE  agli  aiuti 
d’importanza minore).
Potranno beneficiare del contributo imprese femminili che rispondano 
ai requisiti della legge 215/921.
Nel  caso  di  esercizio  dell’impresa  in  forma  societaria,  per 
l’ammissibilità al contributo, sarà necessario che la persona che ha 
partecipato all’attività formativa rivesta la carica di amministratore.
Il  contributo potrà essere concesso esclusivamente ad imprese con 
sede legale in provincia di Verona.
Saranno escluse le domande presentate da donne già imprenditrici 
(imprese individuali o amministratrici di società).

1 Gestione prevalentemente femminile:
- per le imprese individuali: il titolare deve essere una donna;
- per le società di persone e per le cooperative: maggioranza numerica di donne non inferiore al 60% della compagine sociale;
- per le società di capitali: le quote di partecipazione al capitale devono essere per almeno i 2/3 di proprietà di donne e gli organi di amministrazione 

devono essere costituiti per almeno i 2/3 da donne. 



Art. 6  Monitoraggio e Tutorship
Frequenza Il corso si svolgerà presso la Camera di Commercio di Verona, Corso 

Porta Nuova, 96. E' obbligatorio frequentare almeno l’80% delle ore 
complessive previste (80 ore).

Art. 7  Domande di partecipazione A  pena  di  esclusione,  le  domande  di  partecipazione  dovranno 
essere:
-  formulate su modulo conforme a quello allegato ed essere spedite 

esclusivamente  a  mezzo  raccomandata  A.R.  alla  Camera  di 
Commercio  I.A.A.  C.so Porta  Nuova,  96 –  37122 VERONA,  dal 
20.4.2005 al 31.5.2005 (farà fede il  timbro di spedizione apposto 
sulla raccomandata), saranno quindi  escluse le domande spedite 
prima e dopo tali termini;

-  corredate dalla Scheda di descrizione dell’idea imprenditoriale;
-  sottoscritte dall’interessata;
-  contenute  in  una  busta  recante  sul  frontespizio  il  seguente 

oggetto “Bando di concorso per 10 aspiranti imprenditrici – over 
45” ed il mittente;

La  Camera  di  Commercio  è  esonerata  da  qualsiasi  responsabilità 
derivante dalla mancata ricezione della raccomandata, dovuta a ritardi 
o disguidi postali.
Le domande incomplete saranno dichiarate inammissibili. Il modello di 
domanda è scaricabile dal sito  www.vr.camcom.it (sezione  Novità) o 
reperibile  presso  il  Servizio  Nuova  Impresa  dell’Azienda  Speciale 
Verona Innovazione.

Art. 8  Selezione La  selezione  delle  aspiranti  imprenditrici  avverrà  sulla  base 
dell’esame del progetto di impresa e di un colloquio da parte di una 
Commissione nominata con Determinazione del Segretario Generale 
della Camera di Commercio e formata da un dirigente della Camera di 
Commercio con funzioni di presidente, un componente del Comitato 
per  l’Imprenditoria  Femminile,  un  funzionario  dell’Azienda  Speciale 
Verona  Innovazione  e  due  esperti.  In  particolare  la  Commissione 
valuterà  la  fattibilità  tecnica  ed  economica  dell’idea  presentata,  la 
coerenza del progetto di impresa e il grado di motivazione personale.
La  valutazione  delle  domande  sarà  effettuata  dalla  Commissione 
sotto la propria responsabilità e a proprio insindacabile giudizio sulla 
base dei criteri sopra descritti.

http://www.vr.camcom.it/
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